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U L T I M E N O T I Z I E 
MONITO DI NUOVA CINA CONTRO I PIANI DI WASHINGTON 
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L'avventuriero Dulles incontra Ri 
per nuovi intrighi contro la pace 

L'Assemblea sud-coreana si riserva di sabotare le decisioni della conferenza politica - Domani il 
primo scambio di prigionieri - Crescente pressione in Inghilterra per l'ammissione della Cina air ONU 

Migliaia di giovani in festa 
nella capitale della Romania 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Corea di tutte le truppe stra
niere », 

KAESONG. 3. — L'arrivo 
dì Foster Dulles — previsto 
per 11 mezzogiorno di domani 
a Seul — suscita Tinteiesse 
preoccupato di tutta l'opinio
ne pubblica mondiale che ri
corda un altro viaggio in Co
rea del Segretario del Dipar
timento di Stato americano nel 
1950, qualche giorno prima 
dell'aggressione americana. 

L'Agenzia « Nuova Cina » in 
suo commento ha scritto sta
mane che il viaggio di Dul 
les rappresenta «un Cattivo 
presagio per le prospettive di 
pace », e che questa sua v e 
nuta va considerata alla luce 
del le ultime parole « che s i -
gnlficano non solo che egli 
ostacolerà una pacifica solu
zione della questione corea
na, ma anclic che eoli Tende
rà inwossibilc il ritiro dalla 

I giornalisti americani non 
riescono neppur loro a cela
re una viva preoccupazione 
per la manovra sabotatrice 
che Dulles ha, certamente, in 
mente di organizzare. In un 
suo dispaccio l'« U.P. » affac
cia con molta chiarezza l'ipo
tesi che uno dei punti sui 
quali Dulles punterà le sue 
carte, sarà il tentativo di 
escludere l'India dalla Con
ferenza politica. In concomi
tanza con l'arrivo del Segre
tario di Stato il vecchio dit
tatore Ri, ha fatto approvare 
una risoluzione alla sua A s 
semblea nella quale si fissano 
assurdi limiti alla Conferen
za, e si conclude dicendo che 
qualsiasi decisione della Con
ferenza politica, che non sarà 
gradita a Si Man Ri «verrà 
considcrnfa nulla ». 

UN ARTICOLO DELLA « PRAVDA » 

TONI! non può ignorare 
500 milioni di cinesi, 

Le «Irostia» scrìvono che solo i militaristi 
tedeschi e i cìrcoli ónperialisti americani trag
gono ormai vantaggio dalla guerra d'Indocina 

Il lavoro per la realizza
zione degli accordi armisti
ziali si svolge intanto rapida
mente confortato dalle spe
ranze e dai voti di tutti gli 
uomini onesti. 

Dopodomani avverrà lo 
scambio dei primi prigionieri; 
i contingenti delle due parti 
sono ora sulla linea di de
marcazione. Grandi centri di 
raccolta, dotati di ogni con
fort, sono stati preparati dai 
cino-coreani per accogliere i 
prigionieri che gli america
ni restituiranno dopo una 
spaventosa cattività. 

Abbiamo visitato stamane 
uno di questi centri: è un 
gran capannone costruito in 
legno fresco, attrezzato per 
accogliere duecento prigionieri 
al giorno, dotato di perfetti 
impianti di docce, camere di 
disinfezione, cucine e sale di 
riposo. In tutti gli ambienti 
funziona un impianto di aria 
refrigerata. Per i ragazzi che 
torneranno sono disposti sui 
tavoli fogli e buste di carta, 
riviste e giornali. 

Si è annunziato stasera che 
i gruppi neutrali raggiunge
ranno domani i centri di rac
colta e di smistamento delle 
due parti, per controllare la 
regolarità delle operazioni. 
Per Iti prima volta si uniran
no al rappresentanti neutrali, 
i grupni della Croce Rossa 

RICCARDO LONGONE 

MOSCA, 3. — La Pravda 
dedica oggi un articolo alla 
questione dell'ingresso della 
Cina all'ONU. 

Sottolineando la crescente 
pressione dell'opinione pub
blica mondiale per il ricono
scimento dei diritti della Ci
na, il giornale scrive: « Una 
organizzazione costituita per 
salvaguardare la pace non ha 
il diritto di ignorare un paese 
co-,* 500 milioni di abitanti 
soltanto perchè uno dei suoi 
60 membri, gli Stati Uniti, 
non sono d'accordo con il si' 
stema politico e sociale di 
quel popolo ». 

La Pravda osserva che sol
tanto le pressioni degli Stati 
Unit i hanno fino ad oggi co 
stretto la maggioranza delle 
delegazioni ad avallare, con
tro i loro interessi, l'illegale 
occupazione del seggio della 
Cina da parte dei banditi del 
Kuomindan e che l'aggressio
n e americana in Corea aveva 
agevolato queste pressioni. 

e A giudicare da una di
chiarazione del 26 luglio di 
John Faster DvUes — nota 1» 
Pravda — U governo ameri
cano intende ignorare l'opi
nione dei suoi cllffiti anche 
in futuro. H a Questa politico 
comincia a dare i suoi frutti ». 

« Il governo americano — 
conclude la Pravda — lux un 
proposito ben definita. Come 
la stampa amefseaTji ammette 
francamente. Questo proposito 
è quello di impedire Io s ta
bilimento della pace i s Estre 
mo Oriente, «rarraricmente ai 
desideri delle CÌCJZ* di tutto 
U mondo». 

A loro volta, l e Isoestia ri
levano come raimis.Uzk> in 
Corea abbia galvanizzalo in 
Francia l e forze che sa op
pongono alla e sporca !*•**• 
ra » d'Indocina. ' -* 

Le Izvestia ricordano «A» 
questa guerra è costata in 
sette anni terribili sacrifici d i 
denaro e di sangue alla Fran
cia ed ha provato che * oggi 
quando i popoli coloniali in 
tensificano la loro lotta per 
l'emancipazione nazionale, è 
senza speranza il tentativo di 
soffocarli con la forza delle 
armi» . 

Le Izvestia si domandano a 

Certi circoli aggressivi ame
ricani, approfittando del con
flitto, stanno accarezzando il 
piano di impadronirsi della 
Indocina e di farne la loro 
testa di ponte nell'Asia sud-
orientale, compensando cosi 
la dura sconfitta subita in 
Corea ». 

Le Izvestia scrivono a que
sto punto che il pericolo di 
un' internazionalizzazione del 
conflitto non può non allar
mare le persone pacifiche di 
tutti 1 paesi. Mentre tra i cir
coli dirigenti francesi vi sono 
persone che puntano ancora 
sulla forza e prevedono un 
ulteriore intervento degli Stati 
Uniti nelle ostilità indocinesi, 
il popolo francese è convinto 
che solo 11 riconoscimento del 
diritto del popolo indocinese 
all'indipendenza può risolve
re il problema. 

L'opinione 
di Londra 
LONDRA, 3. — Il dibattito 

ai Comuni, prima dell'ag
giornamento del Parlamento 
per le vacanze estive, ha in
dicato quanto ampia e ardua 
sia la materia delle trat
tative anglo-americane. Se è 
vero che le dichiarazioni di 
Butler hanno indotto gli 
Stati Uniti a mostrare una 
minore rigidezza su talune 
questioni, quali la parteci
pazione di certi paesi alla 
Conferenza politica e la sede 
in cui questa dovrà essere 
tenuta, il dissenso di fondu 
rimane inalterato e fornirà 
a Se lwyn Lloyd più di un 
elemento di preoccupazione. 

Mentre Londra desidere
rebbe che l'Assemblea fissas
se nelle sue grandi linee gli 

obiettivi che dovranno es 
sere assegnati alla conferen
za politica internazionale, gli 
Stati Uniti vogliono evitare 
— a ragion veduta — un 
intervento dell' organizzazio
ne internazionale, che leghi 
le mani dei negoziatori ame
ricani. « La questione se l'a
genda della conferenza poli
tica — scrive stamane il 
« Sunday Times » — dourd 
essere limitala al problema 
coreano o se dovrà essere 
allargata in una generale 
discussione che conduca allo 
" inizio di una nuova era di 
pace in Asia " (per citare la 
espressione usata da Attlce 
nell'ultimo dibattito) è quel
la sulla quale attualmente le 
opinioni inglese ed america
na sembrano più contra
stanti ». 

Il Governo americano si 
rende conto, nota a sua v o l 
ta l'Obseruer che « nei pros
simi negoziati il punto di v i 
sta americano sarà accolto 
con minore deferenza di 
quando in Corea si combatte
va », non vorrebbe quindi che 
P Assemblea generale del -
l'ONU e la Conferenza pol i
tica internazionale affrontas
sero problemi come quello 
del riconoscimento della Ci
na e degli scambi commer
ciali che, nella situazione at
tuale potrebbero essere r i 
solti in modo decisamente 
contrario alla politica del 
Dipartimento di Stato. D'al
tra parte, e per ragioni op
poste Londra vedrebbe con 
favore in tale materia un in
tervento delle Nazioni Uni 
te, le quali ampliando il qua
dro della- conferenza politi
ca, rafforzassero la posizione 
inglese e costringessero gli 
americani alla difensiva sul
le questioni che stanno più a 
cuore al Governo britinnico. 
La discussi ione attuale, sui 
iimiti che dovrebbero essere 
posti ai prossimi lavori del-
Ì'ONU — e di conseguenza 
alla successiva Conferenza 
politica — è quindi un m o 
mento assai delicato nei rap
porti anglo-americani; dal 
suo esito, Londra fa dipen
dere in grande misura le 
possibilità di successo dei 
negoziati per la pace in Co
rea e per una generale siste-
mazion dei suoi rapporti con 
la Cina. 

La maggiioranza degli o s 
servatori è concorde nel r i 
tenere che le presssioni in 
glesi per un allentamento 

dell'embaroo sugli scambi 
commerciali colla Cina e una 
ripresa su larga scala dei 
traffici troveranno gli ame
ricani su posizioni di estre
ma rigidezza. Non è sfuggita 
qui la violenta reazione ame
ricana all'unanime decisione 
della Camera Giapponese in 
favore dello sviluppo degli 
scambi commerciali colla Ci
na, indice che a Washington 
non si intende tener conto 
delle profonde ragioni che 
spingono i suoi alleati ad at
tuare una politica nuova di 
rapporti pacifici 

D'altra parte la mozione 
del Parlamento di Tokio raf
forza visibilmente la posizio
ne della diplomazia britan
nica, che a Washington ri
vendicherà per gli uomini di 
affari inglesi il diritto di non 
lasciarsi battere in velocità 
dalla concorrenza giappone
se. 

B U C A R E S T U n a d e l l e g r a n d i o r c h e s t r e c h e p a r t e c i p a n o a l l e 

m a n i f e s t a z i o n i d e l F e s t i v a l d e i g i o v a n i 

MENTRE NAUFRAGA MISERAMENTE LA SPECULAZIONE DI ADENAUER 

Winslon Churchill preparerebbe 
un rimpasto nel gowerno inglese 

Meno probabile l'ipotesi di nuove elezioni, che grappi conservatori ostili 
all'incontro dei grandi caldeggiano per accantonare il primo ministro 

In distribuzione a Berlino-est 
i viveri ai disoccupal i occidentali 

Impressionante spettacolo eli miseria tra la folta in attesa al « villaggio degli aiuti » 
Fallito il tentativo occidentale di organizzare nuove provocazioni nella R.DT. 

DAL NOSTRO COIllSrONDENTE 

LONDRA, 3 . — Elezioni o 
rimpasto ministeriale in a u 
tunno? L'interrogativo è or
mai posto da alcune sett i
mane nella stampa inglese 
8ha responsabile, ed è quin-

I spiegabile l'interesse con 
il quale sono siati seguiti i 
colloqui d i Churchill con 
E é e n e'óm l a regina. L'in
contra eoa* Elisabetta è stato 
ieri una completa sorpresa, e 
i l fa t to elsa s ia durato 45 m i 
narti ha rafforzato l'opinione 
che il Premier non sì fosse 
recato dalla - regina unica
mente per una visita di d o 
vere. Il Daily Herald annun
cia stamane: mSi ritiene che 
scopo della visita fosse quello 
di comunicare alla regina che 
il primo ministro non pro-

chi giovi ormai il prosegui- Oetta dt chiedere lo sciogl i 
mento dell'inutile guerra I mento e di indire in autunno 
«L'inevitabile indebolimento| le elezioni generali. La deci-
delia Francia nel corso di I sione è stata presa nel corso 
questa interminabile guerra 
— esse scrivono — fa certo 
piacere a talune potenze de l ' 
l'Europa occidentale. I mili
taristi tedeschi fautori della 
rivincita c i contano non voco. 

della riunione tenutasi ieri 
tra il primo ministro, il mi
nistro degli esteri Eden e il 
facente funzioni di ministro 
degli esteri lord Salisbury ». 

Le elezioni dunque sareb-

PERENTORIA RICHIESTA 01 UN DEPUTATO 

Bisogna distruggere 
la casa di Chhstie! 

La morbosa curiosità dei londinesi 

bero escluse, ma non è «olo 
l'informazione del giornale 
laburista a escluderle. L'esa
me della situazione del oar-
tito conservatore e della par
ticolare posizione di Chur
chill conferma che il primo 
ministro non ha alcun inte
resse a chiamare in questo 
momento il paese alle urne, 
non fosse altro perchè una s i 
mile decisione farebbe trop
po comodo a certi gruppi dei 
p a r t i t o conservatore 

Gli argomenti di costoro 
sono molti e non tutti incon
sistenti. In primo luogo, è 
evidente che l'attuale mag
gioranza parlamentare con
servatrice è così ridotta da 
costituire un perenne peri
colo per il governo. Appro
fittare della larga popolarità 
suscitata intorno al primo 
ministro dalla «sua iniziativa 
dell'I 1 maggio per allargare 
la maggioranza parlamentare 
e avere quindi una vita tran
quilla per cinque anni è una 
tattica facilmente comprensi
bile. In secondo luogo, .a si
tuazione economica ha subi
to un momentaneo e appa
rente miglioramento, che iJ 
prossimo inverno rivelerà 
tutta la sua precarietà: l 'an
no prossimo sarà dunque 
molto più difficile convince
re gli elettori che l'ammini
strazione conservatrice na ri
stabilito una sana vita eco
nomica. In terzo luogo. n..n 
è detto che iì partito ìaburi 

realtà è che la destra conser
vatrice chiede un governo 
con una maggioranza più sta
bile sopra tutto perchè sa
rebbe possibile fare a m e r o 
di Churchill e forse anche di 
Eden, i due uomini che h a n 
no compreso la necessità di 
imprimere una svolta pacifi
ca alla politica estera del 
paese. Ritornare sulla strada 
battuta negli anni scorsi e 
imboccata di nuovo con la 
conferenza di Washington è 
obiettivo di questi gruppi; 
Butler e lord Salisbury sono 
i nomi che vengono citati 
come quelli di coloro che do 
vrebbero raccogliere l'eredi
tà del premier e del suo m i 
nistro degli esteri. 

Così viva è la preoccupa
zione di Churchill di far r i 
vivere l'iniziativa che aveva 
in tanto grande misura Con
quistato l'opinione pubblica 
inglese, che egli ha deciso di 
rinviare le sue ferie est ive 
a settembre, con la probabi
lità di cancellarle del tutto 
dal suo calendario. I prossi
mi quattro mesi saranno v i 
tali per la diplomazia britan
nica: il 17 agosto si riunisce 
l'Assemblea generale della 
ONU, a settembre si dovreb
be riunire la Conferenza dei 
Ministri degli esteri delle 
quattro grandi Potenze e , e n 
tro dicembre l a " conferenza 
politica per la Corea. Quan
do il 20 ottobre il Parlamen
to inglese si riconvocherà do-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 3. — In Frie
drich strasse, proprio al con
fine fra il settore democra
tico è quello americano, è 
sorto stamane il « Villaggio 
degli aiuti » ai disoccupati e 
pensionati di Berlino occi
dentale, accorsi a migliaia a 
ritirare 1 kg. di farina, 800 
grammi di strutto fuso, 4 sca
tole d i . la t te condensato e un 
kg. di legumi secchi. Quat
tro tende difendono dalla 
pioggia la grande quantità 
ammassata di viveri, confer
mando a quest'angolo della 
capitale un aspetto ben diffi
ci lmente ritrovabile in qual
che altra parte del mondo. 
Poco più in là, alla distanza 
di due metri, si fronteggiano 
alcuni poliziotti delle due 
Berlino, senza però chiedere 
documenti che devono solo 
venire presentati all'atto de l 
la consegna del pacco. 

Già alle 10 di stamane una 
lunga fila si era andata for
mando dinnanzi a quelle t en 
de. benché si sapesse che la 
distribuzione avrebbe avuto 
inizio solo alle 11,30; una f i 
la immobile e silenziosa in 
cui uomini e donne di 70-80 
anni si affiancavano a g iova
ni di 20-25 creando un qua
dro impressionante di mise 
ria. 

Il primo a ritirare il pacco 
è stato certo Otto Mueller, il 
quale è stato poi seguito, ne l 
le tre ore successive, da a l 
tre duemila persone. Le con
segne sono ancora proseguite 
nel pomeriggio, quando il 
numero delle persone v e n u 
te a ritirare il pacco è cre
sciuto a dismisura, essendosi 
la voce ormai sparsa in tut 
ta Berlino ovest . 

I pacchi che vengono d i 
stribuiti sono gli stessi con
segnati dagli americani agli 
abitanti del settore orientale 
della repubblica democratica 
e poi offerti per i senza l a 
voro di Berlino ovest ai d i 
versi centri di raccolta cost i
tuiti alle stazioni del metro 
lungo i confini del settore. 

A Nauenne sono stati rac 
colti tanti da riempire un v a 
gone intero, e grandi quan
titativi sono pure giunti da 
Potsdam e da Lipsia. 

La speculazione organizza
ta da Adenauer con l'aiuto 
dei suoi protettori americani 
si va rivelando così abba-
stazna controproducente per 
il «cancelliere della miseria». 

LONDRA, 3. — Il deputato 
laburista George Rogers ha 
invocato dal governo perche 
venga rasa al suolo la «casa 
degli orrori » al n. 10 Rilling 
ton Place , dove Christie as 
sass inò sette donne nelle note 
circostanze. 

Ciò per metter fine alla 
malsana curiosità del pubbli
co . c h e ha assunto forme 
« morbose ». Infatti — ha det
t o il deputato — si vedono 
gruppi di gente che si reca
n o appositamente nel la zona 

vedere la casa mal fa-

E* uno spettacolo rattristante. 
Molti curiosi si lasciano fo 
tografare davanti all'ingresso 
della casa. E' stato necessario 
inchiodare delle tavole al le 
finestre dell'appartamento, al 
primo piano, per impedire che 
i curiosi vi penetrassero da 
quel lato. Non vi è altro r i 
medio per frenare questo in 
sano spettacolo — ha concluso 
Rogers — che quello di de
molire la casa fino alla fon
damenta. 

Numerosi vicini hanno già 
chiesto al le autorità munlci 

Non poche persone con- pali che II nome della strada 
a dai HawiMai «osi laro. I vanga cambiato. 

sta non riesca a rimontare l a lpo le vacanze estive, Chur 
corrente, superando — tornei chili vorrebbe avere in mano 
j _ — , . - = . c a r t e sufficienti per annun

ciare che la sua iniziativa di 
un incontro fra ì capi del le 

da molti segni appare — lo 
attualo momento di ."'.fiu""» 
f- 5i proventi .ille elezioni sul
la cresta dell'onda della di
stensione internazionale, di 
cui i dirigenti laburisti si 
stanno attualmente accapar
rando :! mento . Mog«io. 
quindi, elezioni ogs?i. cr.*« 
quando una situazione più 
favorevole ai laburisti $i 
fosse consolidata. 

Queste, grosso modo, sono 
le argomentazioni dei gruppi 
conservatori che premom 
perchè il governo indica le 
elezioni in autunno. Ma d ie 
tro tali motivi confessati ve 
n'è un altro, strettamente l e 
gato alla situazione in t ema
zionale, che non viene enun
ciato altro che con mezze fra
s i estremamente caute. La 

grandi potenze sta per rea 
li zzarsi. Tra queste date, non 
vi è poeto per le elezioni. 

Un rimpctio è invece più 
probabile, anzi quasi certo, 
date anche le condizioni di 
salute di nwlti dei ministri. 
Il mutamento principale ri
guarderebbe, secondo previ
sioni che vanno comunque 
prese con beneficio d'inven
tario. il nome di Eden, che 
lascerebbe il Foretgn Offic* 
per divenire vice primo m i 
nistro. 

I possibili successori sareb
bero Butler, Salisbury, Mac 
Millan o l'attuale ministro 
del lavoro Monakton. 

LUCA TBBVISAIfl 

E' possibile già ora comin
ciare a tracciarne un bilancio 
che ne conferma il sostanzia
le fallimento. 

In primo luogo, è fallito 
il tentativo di provocare di 
sordini, che era chiaramente 
alla base della manovra. Gli 
organizzatori di questa forma 
di « carità pelosa » ci conta
vano e stamane i giornali di 
Berlino ovest erano usciti 
annunciando « nuovi episodi 
di violenza », dimostrazioni 
scioperi e via dicendo. Li ha 
smentiti questa sera l'ADN, 
precisando di essere autoriz
zata a dichiarare che non v i 
è stato nulla di tutto questo. 
Li ha smentiti ufficiosamen
te la stessa delegazione del 
governo di Bonn a Berlino 
ovest, nei cui ambienti l'AFP 
ha raccolto l'affermazione 
che la popolazione « si ast ie
ne da manifestazioni intem
pestive ». 

In secondo luogo è fallita 
la manovra propagandistica 
orchestrata attorno ai « p a c 
chi Eisenhower ». Il caratte
re politico e provocatorio 
dell'improvviso altruismo a 
mericano era tròppo eviden 
te perchè la maggior parte 
della popolazione non ne re
stasse indignata. Così, il pa
store Grueber, rappresentan
te della Chiesa evangelica 
presso il governo della RDT 
ha pre>o posizione energica
mente nel corso di una pre
dica contro quella che egli 
ha definito un episodio della 
guerra fredda, inteso a dare 
un aiuto al cancelliere Ade
nauer alla vigilia delle e l e 
zioni. 

In terzo luogo, il popolo 
della RDT ha dato una gros
sa delusione agli organizza
tori della manovra: il n u m e 
ro di coloro che hanno preso 
il pacco, allettati dal fatto 
che esso veniva dato gratui
tamente e non avendo c o m 
preso subito il pericolo di 
abboccare alla rete tesa n o 
toriamente da organizzazioni 
spoinistiche dell'ovest, è cer
to ben limitato rispetto a 

I quello di coloro che hanno 
dato ad Adenauer e agli a m e 
ricani una lezione di dignità. 
sottoscrivendo la richiesta di 
Grotewohl di comperare dal 
l'America. pagando in dol la
ri sonanti, i prodotti neces
sari alla R p T . 

La Germania, come ha det 
to la Camera del Popolo a o -
provando la posizione assun

ta dal governo di fronte alla 
speculazione dei viveri , «non 
è una colonia ». Lo dimostra
no le parole d'indignazione 
che si possono udire nei n u 
merosi capannelli in cui la 
gente commenta questa sera 
il fallimento della manovra. 

La realtà ha un volto ben 
diverso da quello che la 
stampa anticomunista dell'oc
cidente vorrebbe vedere: 
quello delle' migliaia di d ì -
soccupati • di Berl ino ovest 
che sono venuti oggi a rit i 
rare il pacco nel settore d e 
mocratico, ricevendo ner la 
prima volta in tanti anni un 
aiuto tale da lenire per un 
giorno la loro fame. 

SERGIO SEGRE • 

Turista danese denudala 
alla stazione di (filano 
« SvtrfafMta! » Ita frisiate la aacdwttoaa, e te a* 
lacerata 3 ptaattisaW - Il precedeste itìYo*. ScaKaro 

MILANO, 3. — Una i^ona di 
mezza età ha aggredito ieri po
meriggio alla Stazione centrale 
una avvenente giovane ritenen
dola eccessivamente scollata, 
La fanciulla, vittima di tale 
puritanesimo aggressivo, è una 
turista danese, la 23eane Cri
stina Brid, arrivata fresca fre
sca ieri a Milano. La giovane 
era appena scesa dal treno con 
addosac uno scollato ma decen-
tlatl/no prendisole, allorché, es-
jM*>4e «tata adocchUta dalla 
m p*r**eutrk» (una donna 
tuU'*uro che avvenente rima
sta acnwo«tH«t*J veniva da que
sta regguanui • denudata. La 

I focosa puritana aveva strappa
to le spalline del prendisole e 
la betta Cristina si tra pi 

tata agli entusiasti viaggiatori 
cosi come il buon Dio l'aveva 
fatta, mentre l'altra, la non av
venente puritana, riusciva ad 
eclissarsi fuggendo precipitosa
mente. L'imbarazzo della bella 
giovane si può bene immagina
re. Fortuna per lei che subito 
accorsero in suo aiuto alcuni 
agenti di guardia. 

Purtroppo, la notizia è giun
ta anche ai corrispondenti stra
nieri residenti a Milano i quali 
le hanno dato una tale dimisio-
ne da presumere che ben presto 
in tutto il mondo crederanno 
che l'Italia sia piena di emuli 
del d e on. Scalfaro che, come 
si ricorderà, fustigò a Roma le 
troppo belle spalle nude di ima 
signora. 

Misure in Ungheria 
in favore (felle cooperative 
BUDAPEST. 3 (L- A . ) . — 

Il Consiglio dei ministri ha 
pubblicato un decreto che 
aumenta ad un ettaro l'area 
di terreno individuale a cui 
ha diritto ogni membro di 
cooperativa agricola. Il d e 
creto inoltre, ribadisce il 
principio secondo cui, indi
pendentemente dal numero 
dei familiari, tutte le fami
glie socie delle cooperative a-
gricole aventi un abitazione 
propria, hanno diritto ad un 
lotto di terreno ad uso indi
viduale. 

Una nuova disposizione, 
che entra in vigore a parti
re dal 1. settembre prossimo, 
ha una importanza particola
re. Va sottolineato infatti, che 

i membri delle cooperative 
agricole in cui vengono ado
perati i mezzi più progre
diti delPagrotecnica e in cui 
il lavoro è meccanizzato in 
larga misura, hanno già e n 
trate annuali considerevoli, 
assai superiori in • genere a 
quelle dei contadini indivi
duali. 

Il ricavato del terreno "ad 
uso della famiglia costituisce 
quindi un acconto supple
mentare. Per dirla in cifre, 
sono cioè una trentina di 
quintali di grano oppure 300 
quintali circa di patate e il 
foraggio invernale per una 
mucca, che si aggiungono co 
me guadagno netto a quanto 
già la famiglia riceve dalla 
cooperativa agricola. 

Secca risposta norvegese 
ad assurde pretese americane 

OSLO, 3. — Riferendosi ad 
alcune recenti dichiarazioni del 
presidente • Eisenhowar a pro
posito della restrizione del com
mercio dell'Europa occidentale 
con l'Unione Sovietica, un alto 
funzionario del Ministero degli 
esteri norvegese ha dichiarato 
seccamente che la Norvegia con
tinuerà ad esportare alluminio 
nellTJ.R.S.S. e non desidera ul
teriormente controlli e aggra
vi delle restrizioni commerciali 
esistenti tra i paesi occidentali 
ed i paesi socialisti. 

PIETRO 1NUKAU . «lrettur* 
ttlnr«to Vnlnral • »lce dlret rrsp 
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$ E « R E T A 
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Un libro rivelatore delle 
• regole » dell'Ordine dei 
Gesuiti e dei metodi che 
t u o persegue nell'attuari 
la politica e terrena » del 

Vaticano 
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LA storia di una dolce 
Hgura di donna che 
nella fede delle sue 
idee e nell'amore per 
U marito trova la for
za per superare 1 suol 

rinhhl e debolezze. 

pp 350 L. 400 

fcDUUKl R I U N I T I 
Via T. Salviti! 8. Roma 

O P E R I ] 
COMPLETE 
D I STALIN 

VI VOL. 

1924 
LA PRIMA GRANDE 
BATTAGLIA 
CONTRO IL 
TROTSKI SMO 

EDIZ RINASCITA 
psff. 518 V. 900 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI Canto svendo 
ramereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Ennl» »* 

7> OCCASIONI L. 12 

CALZ.oi.kKiA V K N U I A Via Cau-
dia 38 • Mammella la. Scarpe 
uomo 2.000. 2Ji00 2J00. Donna 
1.000. 1.500. 2-500 Bambino 600 
,.ltr« V1STTATKC1 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

VKNOKSI appartamenti signorUl, 
una-due trlstanze, duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati
ve Cantiere: Via Portonaceio. 
colo A rimondi (Autobus 409) 

26) OFFERTE 
CERCASI GIOVANE possibilmen
te celibe pratico capace condur
re collaborando Direzione Cartie
ra TivoU producente quintali ot
tanta giornaliere, buon tratta
mento. Scrivere proprio pugno 
notificando pretese ed inviando 
referenze indirizzando. Casella 
334 Spi . Parlamento 9 
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£ ' uscito: 

CONVERSANDO 
CON 

TOGLIATTI 
Note biografiche a cura di 
Marcella e Maurizio Ferrara 

con una lettera di PALMIRO TOGLIATTI agli autori 
Fave 381 L 800 - liepit L 1200 

La partecipazione e V azione di Togliatti 
ai trenta anni di battaglie e di vittorie del 
Partito Comunista Italiano e del movimento 
operaio internazionale, il più recente giu
dizio di Togliatti sugli anni che vanno dalla 
prima guerra mondiale al giorno d'oggi. 

EDIZIONI DI CULTURA SOCIALE 
E d i t o r i R i u n i t i • Via T o m m a s o S a l v i n i 8 • Roma 
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